
G I O V A N I R E P O R T E R

“P
os

te
 It

al
ia

ne
.S

pe
di

zi
on

e 
in

 A
bb

on
am

en
to

 P
os

ta
le

 - 
D

.L.
 3

53
/2

00
3 

(c
on

v. 
in

 L
. 2

7/
02

/2
00

4 
n°

46
)a

rt.
1 

co
m

m
a 

1,
 D

CB
 To

rin
o

n°
10

 A
nn

o 
20

05
”-
€

1,
70

Guidaallascelta della
SCUOLA SUPERIORE

DICEMBRE ‘05/GENNAIO ‘06

20
06

/2
00

7
T

o
r

i
n

o
 

e
 

p
r

o
v

i
n

c
i

a



P er gli studenti di terza media che si trovano a dover
scegliere l’istituto superiore a cui affidare la propria
preparazione e il proprio futuro, Zai.net presenta la quarta

edizione della guida alla scelta della scuola superiore di Torino e
provincia.
Una bussola quanto mai necessaria visto il momento di
profonda trasformazione che sta vivendo questo settore.
Ricordiamo ai lettori che
la Legge di Riforma Moratti non ha ancora prodotto
cambiamenti concreti sull’ordinamento della scuola secondaria
di secondo grado, in quanto il decreto legislativo sul secondo
ciclo di istruzione, approvato il 14 ottobre 2005, introduce
diverse novità, ma inizierà ad avere i propri effetti

presumibilmente nell’anno scolastico 2007/2008. Pertanto
l’offerta di licei, istituti tecnici e professionali nell’anno scolastico

2006/2007 rimane invariata rispetto all’anno passato.

Le proposte didattiche nella nostra città e in provincia sono
comunque molto ampie e diversificate: in molti casi le scuole

superiori, oltre ai corsi di base, propongono anche una nutrita serie di
specializzazioni: tra il grande ventaglio di offerte è quasi impossibile

non trovare la strada più vicina alle proprie aspettative. 
La guida “Zai.net Orienta”  contiene tutte le informazioni elaborate
direttamente dagli istituti che hanno aderito al nostro progetto
editoriale: 42 scuole di Torino e provincia che si contraddistinguono per
l’attenzione verso la sperimentazione e  l’attitudine a comunicare con i
futuri allievi. A tutti i loro dirigenti scolastici e insegnanti vanno i nostri
ringraziamenti per aver collaborato alla stesura di questa guida e alla
sua sempre maggiore completezza.

Buona lettura.

*Sono 166 le scuole superiori (comprese le succursali) in Piemonte che fino ad
oggi hanno aderito al progetto Zai.net giovani reporter ricevendo la rivista
mensile; collaborando con le redazioni studentesche alla stesura di articoli per
Zai.net magazine, sito Internet, Televideo Regionale Rai e Radio Zai.net.
In questa guida troverete esclusivamente la presentazione degli istituti della
provincia di Torino.
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COS’HANNO IN COMUNE
QUESTE PERSONE?

L’unica trasmissione che fa scuola.
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in differita su Antenna Uno fm104.7 ore 7.00
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Afarci prendere confidenza con la
riforma Moratti sulla scuola han-
no pensato già da qualche anno

le sperimentazioni: liceo tecnologico e
liceo coreutico non ci sembrano novità
assolute. Tuttavia è difficile scrivere una
guida all’orientamento della scuola in
questo momento: lo scorso 14 ottobre il
Consiglio dei ministri ha firmato il de-
creto che riguarda il nuovo sistema d’i-
struzione superiore, ma non sono anco-
ra chiari i tempi in cui il nuovo sistema
sostituirà radicalmente il vecchio. 
Tra le novità più importanti della rifor-
ma, gli otto percorsi liceali, la scomparsa
definitiva dell’istituto tecnico - le cui
prerogative tradizionali vengono assor-
bite dal liceo tecnologico e da quello
economico. L’istruzione professionale,
poi, viene totalmente delegata alle Re-
gioni, pur potendo operare in sinergia

"A partire dall’anno scolastico e formativo 2006/2007 e fino
alla completa attuazione del presente decreto il diritto-

dovere all’istruzione e alla formazione (…) ricomprende i
primi tre anni degli istituti di istruzione secondaria
superiore e dei percorsi sperimentali di istruzione e
formazione professionale".

con quella liceale. 
Altre innovazioni riguardano la possibili-
tà, per gli studenti cha abbiano compiuto
il 15° anno di età, di realizzare i corsi del
secondo ciclo (i cinque anni sono ordinati
in due cicli biennali più l’ultimo anno) in
alternanza scuola-lavoro; l’opportunità di
passare, attraverso il riconoscimento dei
crediti formativi, dal sistema dei licei alla
formazione professionale e viceversa gra-
zie alle cosiddette ‘passerelle’; la persona-
lizzazione dei piani di studio e la validità
europea dei titoli di studio. 

L’ISTRUZIONE LICEALE E
L’ISTRUZIONE PROFESSIONALE
Ma quali sono le nuove opzioni? La legge
di riforma prevede l’istituzione dei licei: 

�Artistico con tre indirizzi (Arti
figurative; Architettura, design e
ambiente; Audiovisivi, multimedia e
scenografi);

�Classico;

� Economico con due indirizzi
(Economico-aziendale; Economico-
istituzionale);

� Linguistico;

�Musicale e coreutico;

� Scientifico;

� Tecnologico con otto indirizzi
(Meccanico e meccatronico; Elettrico
ed elettronico; Chimico e dei
materiali; Produzioni biologiche;
Costruzioni ambiente e territorio;
Logistica e trasporti; Tecnologie tessili
e abbigliamento).  

Il ciclo secondario comprende oltre ai li-
cei un sistema di istruzione e formazio-
ne professionale gestito interamente,

come abbiamo anticipato, dalle Regioni.
Il sistema regionale dell’istruzione pro-
fessionale rilascia titoli e qualifiche al
termine di percorsi di tre o di quattro
anni. Il diploma conseguito al termine
del percorso di istruzione professionale
di durata almeno quadriennale costitui-
rà titolo per l’accesso all’istruzione e for-
mazione tecnica superiore, un percorso
specialistico parallelo a quello universi-
tario e finalizzato alla  preparazione di
quadri di alta competenza tecnica e pro-
fessionale. Lo stesso titolo consente an-
che di sostenere l’esame di Stato, utile
anche ai fini degli accessi all’università e
all’alta formazione artistica, musicale e
coreutica, dopo aver frequentato, però,
un apposito corso annuale, realizzato
d’intesa con le università e con l’alta for-
mazione artistica, musicale e coreutica. 

E SE SI SBAGLIA SCELTA? 
Il passaggio da un percorso a un altro,
anche se dal canale liceale a quello pro-
fessionale, sarà molto facilitato grazie
ad attività di ri-orientamento che hanno
lo scopo di non far perdere l’anno. Sono
previsti due tipi di passaggio: il primo ri-
guarda i casi individuati nel corso del-
l’anno, il secondo per studenti promossi
che richiedono di passare ad un altro in-
dirizzo a conclusione del primo anno.
La prima ipotesi comporta la progetta-
zione e la realizzazione di interventi di-
dattici integrativi che si concludono con
una certificazione attestante l’acquisi-
zione delle conoscenze e delle compe-
tenze necessarie al passaggio.
Nella seconda ipotesi, l’iscrizione alla

54

LA SCUOLA SUPERIORE:

tutti i percorsi

LA SCUOLA SUPERIORE DEL
2006/2007 SARA’ MOLTO DIVERSA

DA QUELLA A CUI SIAMO ABITUATI:
LA RIFORMA MORATTI, DOPO GLI

ULTIMI DUE DECRETI ATTUATIVI, E’
LEGGE A TUTTI GLI EFFETTI.

NUMEROSE LE NOVITA’: 8 LICEI,
L’ISTRUZIONE PROFESSIONALE

AFFIDATA ALLE REGIONI, LA
POSSIBILITA’ DI PERSONALIZZARE

IL PIANO DI STUDI, L’ALTERNANZA
SCUOLA-LAVORO E COSI’ VIA. 
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classe successiva avviene previo collo-
quio presso la scuola ricevente, diretto
ad accertare gli eventuali debiti formati-
vi da colmare mediante specifici inter-
venti realizzabili all’inizio dell’anno sco-
lastico successivo. 
L’abolizione delle prove integrative e la
concreta realizzazione delle ‘passerelle’
fra indirizzi, opportunamente progetta-
te in stretta collaborazione tra le scuole
presenti nel territorio, hanno anche lo
scopo di mettere lo studente in condi-
zione di poter ri-progettare il proprio
percorso formativo.

L’OBBLIGO FORMATIVO
Si prolunga fino ai 18 anni e può essere
realizzato attraverso canali diversi, che
vanno dalla scuola superiore all'appren-
distato, passando per i centri di forma-
zione professionale.
Questo  significa che anche se non si vuo-
le più frequentare l'istruzione superiore,
fino a 18 anni si è obbligati almeno ad
una formazione professionale in
campi specifici delle attività lavo-
rative. Questo comporta che uno

6

(Dall’articolo 28
del Decreto
legislativo 17
ottobre 2005

“Definizione
delle norme
generali e dei
livelli essenziali
delle prestazioni
sul secondo ciclo
del sistema
educativo di
istruzione e
formazione ai sensi
della legge 28
marzo 2003, n.53)

Per approfondire sia i contenuti sia
i tempi di attuazione della riforma,

vi invitiamo a visitare il sito del
Ministero dell’Istruzione,
www.istruzione.it.

L’ISTRUZIONE
PROFESSIONALE

L’istruzione professionale, che l’at-
tuazione della riforma Moratti ve-
de sempre più delegata alle Regio-

ni, si è profondamente rinnovata rispetto
al passato per rispondere alle esigenze
del mercato del lavoro: ha, infatti, l’o-
biettivo di formare figure professionali in
settori emergenti e ad alta occupabilità. 
Mentre discipline ed orari sono obbligato-
riamente uguali per tutti gli istituti, i pro-
grammi sono indicativi; essi devono essere
considerati uno strumento per raggiungere
gli obiettivi formativi che il sistema si propo-
ne mediante la programmazione didattica,
che è compito fondamentale dei docenti.
L'istruzione professionale non si limita a
proporre un quadro degli insegnamenti
completamente rinnovato per struttura
ed articolazione interna: vuole dare ri-
sposte didattiche differenziate che ten-
gano conto delle specifiche esigenze dei
giovani che scelgono i suoi corsi e delle
mete che si propongono.
Tale finalità viene perseguita attraverso:

�una nuova definizione dei contenuti
disciplinari, tendente ad individuare
"l'essenziale" di ogni insegnamento: ciò
che è veramente necessario apprendere
per avere, in relazione agli obiettivi for-
mativi del corso prescelto, un quadro suf-

foto dell’ISTITUTO “PLANA”

studente in regola con il curriculum sco-
lastico, raggiunto il quindicesimo anno
d'età, anche se non è intenzionato a pro-
seguire l'istruzione superiore, deve co-
munque produrre domanda di iscrizione
per il secondo anno indicando le proprie
intenzioni per adempiere all'obbligo for-
mativo.
Tutti i percorsi intrapresi per l'assolvi-
mento dell'obbligo formativo (e scolasti-
co) vengono certificati col sistema dei
crediti formativi, a favore della traspa-
renza e della flessibilità dei percorsi di
formazione.
Nel corso di queste pagine, che hanno lo
scopo di presentarvi le scuole superiori
della vostra regione, vi forniremo un
quadro di come esse si presentano at-
tualmente, nel momento in cui scrivia-
mo, e nel contempo vi proponiamo alcu-
ne schede che, chiaramente contraddi-
stinte, illustrano il sistema di istruzione
quale è previsto dalla legge di riforma
del 28 marzo 2003.

ficiente di conoscenze e competenze;

�una didattica flessibile, organizzata per
"moduli", cioè per aggregazioni di argo-
menti, presentati in modo tale che cia-
scuno di essi rechi un proprio autonomo
apporto alla conoscenza degli aspetti es-
senziali della disciplina studiata;

� la ricerca di risposte educative adegua-
te alle diverse situazioni locali ed ai con-
dizionamenti socio-culturali derivanti
dalle diverse provenienze degli allievi,
anche attraverso interventi didattici ag-
giuntivi e personalizzati; 

� l'inserimento nei programmi delle di-
verse discipline, in forma di moduli, di ar-
gomenti attinenti alla realtà culturale ed
economica locale e ad aspetti essenziali
della cultura professionale del settore cui
il corso si riferisce; 

�la presenza di ampi spazi orari per eserci-
tazioni intese non come attività di semplice
addestramento manuale, ma come momen-
to di aggregazione di tutte le conoscenze
acquisite e occasione di sviluppo dell'attitu-
dine a svolgere precisi ruoli professionali. 

L'AREA DI APPROFONDIMENTO
Il quadro orario di ciascun corso prevede nel
primo triennio uno spazio orario di 4 ore setti-
manali chiamato "area di approfondimento". 
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SETTORI INDIRIZZI QUALIFICHE
L'ISTRUZIONE PROFESSIONALE

Agrario-
ambientale

Industria e
Artigianato

Servizi

Agrario

Edile

Elettrico ed
Elettronico

Meccanico-Termico

Abbigliamento 
e moda

Chimico

Economico-aziendali
e turistici

Operatore agro-ambientale
Operatore agro-industriale
Operatore agrituristico

Operatore edile

Operatore elettrico
Operatore elettronico
Operatore per 
le telecomunicazioni

Operatore meccanico
Operatore termico

Operatore della moda

Operatore chimico e biologico

Operatore della gestione
aziendale
Operatore dell’impresa turistica

SETTORI INDIRIZZI QUALIFICHE

Sanitario
ausiliario

Atipici

* di competenza regionale e gestiti presso Istituti professionali di Stato 

Per ulteriori informazioni sulle scuole superiori
Direzione Generale Regionale del Piemonte via Pietro Micca, 20 - 10122 Torino

tel. 011 5163611 e-mail: dirreg@scuole.piemonte.it / sito: http://direzione.scuole.piemonte.it

Pubblicità

Alberghieri e
ristorazione

Sociali

Ottico

Odontotecnico

Arte bianca*

Legno

Marmo

Ceramica

Grafica

Marittimo

Audiovisivo

Liuteria

Fotografico

Orafo*

Non vedenti

Operatore grafico-pubblicitario

Op. dei servizi di ristorazione
(cucina)
Op. dei servizi di ristorazione
(sala bar)
Op. dei servizi di ricevimento

Operatore dei servizi sociali

Operatore meccanico ottico

Operatore meccanico
odontotecnico

Operatore industria molitoria
Operatore industria dolciaria

Op. industria del mobile e
dell'arredamento

Operatore dell’artigianato del
marmo
Operatore dell’industria del
marmo
Operatore delle industrie
ceramiche
Operatore delle lavorazioni
ceramiche
Operatore per l’industria
grafica

Operatore del mare

Op. della comunicazione
audiovisiva

Operatore di liuteria

Operatore fotografico

Operatore orafo

Centralinista telefonico
Massofisioterapista

La particolarità di quest’area consiste nel
fatto che per essa non è prescritto alcuno
specifico contenuto di discipline, ma sono
solamente definiti gli obiettivi a cui devo-
no tendere gli interventi didattici da rea-
lizzare in queste ore. 
La frequenza è obbligatoria per tutti gli
allievi, ma ciascuno di essi conseguirà una

personale meta formativa; la classe si
spezza e sono costituiti diversi gruppi di
allievi, provenienti anche da classi paralle-
le, uniti per seguire percorsi didattici co-
muni per delimitati periodi di tempo. 
Ciascun istituto, dunque, programma in
autonomia le attività e il tipo di lezioni da
svolgere.

L’ISTRUZIONE PROFESSIONALE NELLA RIFORMA MORATTI: ALCUNI PUNTI SALIENTI 
I titoli e le qualifiche rilasciati a conclusione dei percorsi di istruzione e formazione
professionale di durata almeno quadriennale costituiranno titolo per l’accesso all’istruzione e
formazione tecnica superiore. Essi consentono anche di sostenere l’esame di Stato, utile anche
ai fini degli accessi all’università e all’alta formazione artistica, musicale e coreutica, dopo aver
frequentato, però, un apposito corso annuale, realizzato d’intesa con le università e con l’alta
formazione artistica, musicale e coreutica.
Le Regioni assicurano l’articolazione dei percorsi formativi nelle seguenti tipologie:

a) percorsi di durata triennale, che si concludono con il conseguimento di un titolo di
qualifica professionale, che costituisce titolo per l’accesso al quarto anno del sistema
dell’istruzione e formazione professionale;

b) percorsi di durata almeno quadriennale, che si concludono con il conseguimento di un
titolo di diploma professionale.

Le Regioni assicurano, inoltre, l’adozione di interventi di orientamento e tutorato, anche per
favorire la continuità del processo di apprendimento nei percorsi di istruzione e formazione
tecnica superiore, nell’università o nell’alta formazione artistica, musicale e coreutica, nonché
per il recupero e lo sviluppo degli apprendimenti dello studente; l’adozione di misure che
favoriscano la continuità formativa; la realizzazione di tirocini formativi ed esperienze in
alternanza, in relazione alle figure professionali caratterizzanti i percorsi formativi.
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L’ISTRUZIONE

TECNICA

foto dell’ISTITUTO “PRIMO LEVI”

e socialmente riconosciuti (è il caso di ra-
gionieri, geometri, periti industriali, peri-
ti agrari ecc.). Tale compito l'ha resa sem-
pre particolarmente sensibile alle modifi-
che sviluppatesi nelle attività produttive
permettendo di far evolvere la sua offer-
ta formativa in termini qualitativi e
quantitativi.
Di conseguenza, in un ampio numero dei
suoi percorsi, l'istruzione tecnica ha rin-
novato profondamente la maggior parte
dei curricula, introducendo più efficaci
metodologie didattiche, favorendo la
diffusione delle tecnologie informatiche
e telematiche, rivedendo ampiamente il
sistema di istruzione rivolto agli studenti
adulti. 
Oggi l'istruzione tecnica si connota per
un numero elevato di indirizzi e per il lo-
ro diverso livello di
specializzazione, cia-
scuno dei quali con-
sente di accedere al
mondo del lavoro, in
tutti i suoi molteplici
aspetti, e all'università.
Ecco i principali:

Ragioniere e perito commerciale,
perito aziendale e corrispondente in
lingue estere, perito industriale,
perito agrario, geometra, perito

nautico, perito aeronautico, perito
per il turismo, dirigente di
comunità, economo-dietista

Per sapere in che
modo l’istruzione
tecnica verrà
assorbita dal
sistema dei licei,

leggi le schede
relative al liceo
economico e al liceo
tecnologico

foto dell’ISTITUTO “CASALE”

I 
TE

C
N

IC
I

Con la riforma Moratti l’istruzione
tecnica viene fortemente valorizza-
ta. Gran parte del patrimonio tradi-

zionale viene assorbito dai nuovi licei tec-
nologici, i cui consigli d’Istituto potranno
essere integrati con esponenti dei vari
settori produttivi di riferimento. L'istru-
zione tecnica è, infatti, nata e si è svilup-
pata per rispondere a precise esigenze
della realtà produttiva italiana nel cam-
po del commercio, del turismo, dell'indu-
stria, dei trasporti, delle costruzioni, del-
l'agraria e delle attività a carattere socia-
le (rivolte alla persona). Ha svolto e svol-
ge la funzione di formare quadri inter-
medi per ambiti professionali consolidati

foto dell’ISTITUTO “ARDUINO”
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almeno una lingua moderna; quella stori-
co sociale ha, a sua volta, assunto dimen-
sioni nuove e autonoma collocazione per
la presenza al suo interno del diritto e
dell'economia.
Queste aree trovano un punto di incontro
e un modello di riflessione critica nella fi-
losofia e nei linguaggi non verbali e mul-
timediali una nuova importante area di
intersezione che investe il "versante co-
municativo". 

Il settore liceale dell'istruzione seconda-
ria, storicamente il modello tipico della
grande tradizione italiana, si caratteriz-

za per la presenza di tre aree di saperi.
L'area linguistico espressiva, quella delle
scienze matematiche e naturali e quella
storico sociale.
Nell'ultimo decennio l'area linguistico
espressiva ha acquisito uno spazio sempre
più autonomamente definito dal momen-
to in cui alle lingue classiche si è aggiunta

foto dell’ISTITUTO “UMBERTO I”

I LICEI: classici,
scientifici, gli

indirizzi linguistici
e sociali

Esse, tutte insieme, fondano ciò che è co-
mune ai vari tipi di liceo.
Due di queste, inoltre, si sono “allargate”:
il classico che privilegia l'area linguistico
espressiva e di cui il linguistico si può og-
gi considerare una variante; lo scientifico
che privilegia l'area delle scienze mate-
matiche e naturali a cui si aggiunge la va-
riante dello scientifico-tecnologico. 

L'area storico sociale non ha ancora avuto
questo tipo di sviluppo, neppure in una
fase come quella odierna nella quale le
competenze relative all'uso degli stru-
menti di analisi della società sono molto
richieste. 

Il curricolo delle scienze sociali è orienta-
to, anche attraverso appositi stages, verso
l'ambito professionale dei servizi, in parti-
colare dei servizi sociali o socio-educativi.
L'area professionale interessata è ampia e
comprende settori quali le pubbliche rela-
zioni, la mediazione culturale, le attività
di animazione o di organizzazione delle
biblioteche comprese le video e le medio-
teche. Mira in particolare a realizzare la
congruenza con i corsi di laurea che con-
sentono l'accesso all’insegnamento nella
scuola materna ed elementare e con quel-
li che preparano all’esercizio di professio-
ni "sociali": dal sociologo allo psicologo,
dall’educatore scolastico all’assistente so-
ciale, dall’esperto in "formazione dei for-
matori" al giudice minorile, dal giornali-
sta all’esperto di comunicazioni di massa.

Liceo con indirizzo ad opzione 
internazionale
Il modello prevede di coniugare due di-
verse culture sotto il profilo sia generale
sia pedagogico.
Innovativo è l’affidamento a docenti del
paese partner di alcuni insegnamenti per
assicurare agli studenti un sostanziale bi-
linguismo, con un rafforzamento del pro-
filo interculturale e con un uso strumen-
tale della lingua. Essi sono:

� la Lingua Straniera

� la Storia

� la Geografia

II confronto pedagogico viene attuato at-
traverso collegamenti fra docenti italiani e
stranieri, grazie al regime di accordo bilate-
rale con alcuni paesi dell’Unione Europea.

OPZIONI: classica, scientifica, linguistica.

TITOLO DI STUDIO: riconoscimento for-
male di equipollenza rilasciato dal paese
partner.

I licei rinnovati con 
i curricula “Brocca”
Nel 1991 i risultati dei lavori delle com-
missioni presiedute dall'onorevole Brocca
hanno individuato alcuni criteri di rinno-
vamento dei licei. In base a questa impo-
stazione sono nati alcuni indirizzi entrati
in ordinamento con il D.M. 234/00 a par-
tire dal 1° settembre 2000.

foto dell’ISTITUTO “EUROPA UNITA”
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� IL LICEO CLASSICO
Il percorso del liceo classico approfondi-
sce la cultura liceale dal punto di vista
della civiltà classica e delle conoscenze
linguistiche, storiche e filosofiche e offre
gli strumenti necessari per l’accesso qua-
lificato ad ogni facoltà universitaria. L’o-
rario annuale delle attività e insegna-
menti obbligatori per tutti gli studenti è
di 924 ore nel primo biennio, 957 ore nel
secondo biennio e 858 ore nel quinto an-
no. L’orario annuale delle attività e inse-
gnamenti obbligatori a scelta dello stu-
dente è di 99 ore nel primo biennio, 66
ore nel secondo biennio e 99 ore nel
quinto anno. L’orario annuale delle atti-
vità e insegnamenti facoltativi è di 33 ore
nel primo anno, 66 ore nel secondo, nel
terzo e nel quarto anno e 33 ore nel
quinto anno.

� IL LICEO ECONOMICO
Fornisce allo studente le conoscenze, le
competenze e le abilità necessarie per co-
noscere le forme e le regole economiche,
sociali, istituzionali e giuridiche adatte a
cogliere i rapporti tra le dimensioni glo-
bale e locale. Assicura la padronanza di
competenze sistematiche nel campo del-
l’economia e della cultura dell’imprendi-
torialità. Il percorso del liceo economico
si articola, a partire dal secondo biennio,
nei seguenti indirizzi:
a) economico-aziendale: lo studente ac-

quisisce competenze che possono esse-
re orientate sui settori dei servizi, del
credito, del turismo, delle produzioni
agro-alimentari e della moda, rimessi
alla libera scelta dello studente e in re-
lazione al tessuto economico, sociale e
produttivo del territorio.

b) economico-istituzionale: lo studente
acquisisce competenze economico
giuridico-istituzionali nelle dimensio-
ni locale, nazionale, europea e inter-
nazionale. Tali competenze possono
essere orientate sui settori della ricer-
ca e dell’innovazione, internazionale,
della finanza pubblica e della pubbli-
ca amministrazione, rimessi alla libera
scelta dello studente.

� IL LICEO LINGUISTICO
Fornisce allo studente le conoscenze, le
competenze, le abilità e le capacità ne-
cessarie per conoscere, anche in un’ottica
comparativa, le strutture e l’uso delle lin-
gue, per acquisire la padronanza comuni-
cativa di tre lingue, oltre l’italiano, di cui
almeno due dell’Unione europea, e per
rapportarsi in forma critica e dialettica al-
le altre culture.
Dal primo anno del secondo biennio è
previsto l’insegnamento in lingua inglese
di una disciplina non linguistica, compre-
sa nell’orario obbligatorio o nell’orario
obbligatorio a scelta dello studente. Dal
secondo anno del secondo biennio è pre-
visto inoltre l’insegnamento, nella secon-
da lingua comunitaria, di una disciplina
non linguistica, compresa nell’orario del-
le attività e insegnamenti obbligatori per
tutti gli studenti o nell’orario delle attivi-
tà e insegnamenti obbligatori a scelta
dello studente.

� LICEO MUSICALE E COREUTICO 
Caratteristiche di questo laboratorio sono
le attività di laboratorio, la padronanza dei
linguaggi musicali e coreutici sotto gli
aspetti della composizione, interpretazio-
ne, esecuzione e rappresentazione. L’orario
annuale delle attività e insegnamenti ob-
bligatori per tutti gli studenti è di 627 ore
nel primo biennio, 693 ore nel secondo
biennio e nel quinto anno. Al predetto ora-
rio si aggiungono, per ciascuna delle sezio-
ni, musicale e coreutica, 330 ore nel primo
biennio e 363 ore nel secondo biennio e nel
quinto anno. L’orario annuale per attività

ed insegnamenti obbligatori a scelta dello
studente è di 165 ore nel primo biennio e
66 ore nel secondo biennio e nel quinto an-
no. L’orario annuale delle attività e inse-
gnamenti facoltativi è di 33 ore nel primo
anno, 66 ore nel secondo, nel terzo e nel
quarto anno e 33 ore nel quinto anno.

� IL LICEO SCIENTIFICO 
Il percorso del liceo scientifico approfon-
disce la cultura liceale nella prospettiva
che collega la tradizione umanistica alla

scienza, sviluppando i metodi propri della
matematica e delle scienze sperimentali.
Fornisce allo studente le conoscenze, le
competenze, le abilità e le capacità neces-
sarie per conoscere e seguire lo sviluppo
della ricerca scientifica e tecnologica e per
individuare le interazioni tra le diverse
forme del sapere, assicurando la padro-
nanza dei linguaggi, delle tecniche, delle
metodologie e delle competenze relative.

� IL LICEO TECNOLOGICO
Insieme al liceo economico, rappresenta
una delle novità più grosse nell’ambito
del sistema dei nuovi licei. Assolve alla
funzione, prima delegata all’istruzione
tecnica, di far sviluppare nei ragazzi la pa-
dronanza della creatività e della inventiva
progettuale e applicativa nonché quella
delle tecniche, dei processi tecnologici e
delle metodologie di gestione relative. 
Molto importanti nel curriculum del liceo
tecnologico sono le esercitazioni svolte
nei laboratori dotati delle apposite at-
trezzature. Il percorso del liceo tecnolo-
gico si articola, a partire dal secondo

foto dell’ISTITUTO “MAJORANA”

biennio, nei seguenti indirizzi:
a) meccanico-meccatronico;
b) elettrico ed elettronico;
c) informatico, grafico e comunicazione;
d) chimico e materiali;
e) produzioni biologiche e biotecnologie

alimentari;
f) costruzioni, ambiente e territorio;
g) logistica e trasporti;
h) tecnologie tessili, dell’abbigliamento e

della moda.

� LICEO DELLE SCIENZE UMANE
La cultura liceale viene approfondita dal
punto di vista della conoscenza dei feno-
meni collegati alla costruzione dell’identi-
tà personale e delle relazioni umane e so-
ciali, con particolare riguardo alla elabora-
zione dei modelli educativi. Fornisce allo
studente le conoscenze, le competenze, le
abilità e le capacità necessarie per coglie-
re la complessità e la specificità dei pro-
cessi formativi. Assicura la padronanza dei
linguaggi, delle metodologie e delle tec-
niche nel campo delle scienze umane. L’o-
rario annuale delle attività e insegnamen-
ti obbligatori per tutti gli studenti è di 924
ore nel primo biennio, 957 ore nel secon-
do biennio e 858 ore nel quinto anno. L’o-
rario annuale delle attività e insegnamen-
ti obbligatori a scelta dello studente è di
99 ore nel primo biennio, 66 ore nel se-
condo biennio e 99 ore nel quinto anno.
L’orario annuale delle attività e insegna-
menti facoltativi è 33 ore nel primo anno,
66 ore nel secondo, nel terzo e nel quarto
anno e di 33 ore nel quinto anno.

foto dell’ISTITUTO “AMALDI”
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GLI INDIRIZZI SONO:
Architettura e design,

Grafico-visivo, Figurativo,
Catalogazione e conservazione
dei beni culturali

GLI INDIRIZZI SONO:
AREA COMPOSITIVA:

Pittura e decorazione pittorica,
scultura e decorazione plastica,
architettura e arredo, disegno
industriale, moda e costume,
area della comunicazione visiva,
grafica, immagine fotografica,
filmica e televisiva. AREA DEI
BENI CULTURALI: Rilievo e
catalogazione. INDIRIZZI SPECIALI:
Arte e restauro dell'alabastro,
del mosaico, del corallo, del vetro,
del libro, del tessuto e del ricamo,
della ceramica, dei metalli,
dell'oro e dei metalli preziosi,
delle opere lapidee, delle opere
pittoriche, delle opere lignee

foto dell’ISTITUTO “COTTINI”

L’ISTRUZIONE
ARTISTICA

L’ordinamento dell'istruzione artistica
si estende nel campo del visivo, del
musicale, della coreutica: alle scuole

secondarie di II grado appartengono i Licei
Artistici, gli Istituti d'Arte e i Conservatori.

LICEO ARTISTICO
Ha la finalità di promuovere l'insegna-
mento dell'arte pura e prepara gli allievi
allo studio specializzato di pittura, scultu-
ra, decorazione, scenografia, architettura.
L'articolazione quadriennale ha due aree:
Accademia e Architettura e un orario set-
timanale che oscilla da 40 a 44 ore.
La prima sezione ha lo scopo di avviare
allo studio di pittura, scultura, decorazio-
ne e scenografia; la seconda sezione allo
studio dell'architettura.
Le due sezioni hanno il biennio in comune.

Per favorire l'accesso a tutte le facoltà uni-
versitarie è stato istituito un anno integra-
tivo, il quinto, con un piano di studi che
prevede, soltanto, l'approfondimento del-
le discipline umanistiche e scientifiche.

ISTITUTO D’ARTE
Prepara gli studenti al lavoro, alla pro-
gettazione e alla produzione artistica.
Prevede un ciclo di studi di tre anni al ter-
mine del quale viene rilasciato un Diplo-
ma di Maestro d'Arte, e un successivo
biennio sperimentale che consente di
conseguire il Diploma di Arte Applicata. 
Dopo gli studi quinquennali si ha la possi-
bilità di accedere a qualsiasi facoltà univer-
sitaria, all’Accademia di Belle Arti, alle
Scuole di Perfezionamento Artistico.

CONSERVATORIO DI MUSICA
In attesa dell’attuazione della riforma, gli
istituti di alta formazione musicale posso-
no consentire ancora l'accesso agli allievi di
età corrispondente alle scuole secondarie
di I e II grado, o attivare corsi di formazio-
ne musicale per gli stessi alunni, possibilità
prevista dall'art. 2 della legge 508/99. 

I PROGETTI 

� LEONARDO
Questo progetto per i Licei artistici pro-
pone il “liceo artistico sperimentale” co-
me scuola di formazione critica nel cam-
po dell'espressione figurativa.

GLI INDIRIZZI SONO:
Arti e comunicazione

visiva, Arti compositive e
progettazione, Beni
culturali e conservazione

17

�MICHELANGELO
E' stato organizzato in modo da essere
fruibile sia dagli Istituti d'Arte che dai Licei
Artistici. Esso prevede un percorso quin-
quennale, strutturato in un biennio orien-
tativo seguito da un triennio di indirizzo.

IL LICEO “D’ARTE” SPERIMENTALE 

Il Progetto di sperimentazione "Brocca"
ha tracciato un modello culturale che ha il
suo ambito formativo in un nuovo istitu-
to denominato "Liceo d'Arte", il cui pia-
no di studi mira ad assicurare un adegua-
to e comune livello di cultura unitamente
ad una caratterizzazione di indirizzo.
Esso si fonda su una base comune a tutti gli
indirizzi di produzione, conservazione di
manufatti e artefatti comunicativi, espressi-
vi e d'uso, si articola in ideazione-produzio-
ne di oggetti e ideazione-produzione di
immagini che contraddistinguono, rispetti-
vamente, gli indirizzi in cui è suddiviso.

IL LICEO ARTISTICO
Il percorso del liceo artistico si articola, a partire dal secondo biennio, nei seguenti indirizzi:

� arti figurative � architettura, design, ambiente � audiovisivo, multimedia, scenografia.
Gli indirizzi si caratterizzano per la presenza dei seguenti laboratori:

� nel Laboratorio di figurazione, dell’indirizzo Arti figurative, lo studente acquisisce e sviluppa
la padronanza dei linguaggi delle arti figurative (disegno, pittura, modellazione plastica);

� nel Laboratorio di progettazione, dell’indirizzo Architettura, design, ambiente, lo studente
acquisisce la padronanza di metodi di rappresentazione specifici della architettura, delle me-
todologie proprie del disegno industriale e delle problematiche urbanistiche;

� nel Laboratorio audiovisivo, dell’indirizzo Audiovisivo, multimedia, scenografia, lo studente
acquisisce e sviluppa la padronanza dei linguaggi e delle tecniche della comunicazione visiva, di
quella audiovisiva, multimediale e dell’allestimento scenico, di tipo tradizionale e innovativo.
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Ho scelto la scuola di
grafica perché mi è
sempre piaciuto molto
disegnare, sono una
persona fantasiosa e
questo percorso soddisfa
pienamente le mie
aspettative.

Tutti quelli a cui avevo
chiesto consiglio mi avevano
parlato molto bene
dell’Istituto professionale
per il turismo, a distanza di
tempo non me ne sono
affatto pentita. L’ambito
del turismo, poi, è in
continua espansione:
penso di aver fatto la
scelta giusta anche per il
mio futuro lavorativo. 

Fin da piccola ho sempre
avuto una grande
passione per la fotografia,
così appena ho scoperto
che c’era un istituto che
poteva soddisfare la mia
propensione non ho avuto
dubbi.
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Ho scelto l’indirizzo
alberghiero grazie ad un
corso di orientamento
seguito durante le scuole
medie. Mi piacciono molto
le materie turistiche,
penso che anche i miei
studi universitari
continueranno su questo
indirizzo.

Vista la mia scarsa
passione per lo studio
esclusivamente teorico,
scegliere una scuola
professionale è stata la
decisione più giusta.
Anche ora, a distanza di
tempo, non mi sono
pentito.

Inizialmente non volevo
prendere l’indirizzo
informatico poi, invece,
ho cambiato idea. Ho
pensato alle opportunità
che avrei potuto avere in
campo lavorativo. 

I S T I T U T I  S U P E R I O R I  D E L L A  P R O V I N C I A  D I  T O R I N O

i n d i c e  a l f a b e t i c o
Jervis G. Istituto Professionale Commerciale - Ivrea_____________32

Lagrange Istituto Commerciale Turistico e Sociale - Torino_________31

Lagrange l. Istituto Professionale Commerciale - Chieri___________32

Lagrange Tecnico Industriale - Rivarolo Canavese_______________50

Levi C. Istituto Tecnico - Torino______________________________50

Liceo Scientifico Liceo Scientifico - Venaria Reale_______________63

M. Mazzarello Liceo Scient. - Biologico Ling. e della Comunicaz. - Torino_63

Majorana Istituto Tecnico Industriale - Grugliasco________________50

Majorana Liceo Scientifico - Moncalieri________________________71

Majorana Liceo Scientifico - Tecnico Commerciale - Torino________57

Marie Curie Liceo Scientifico e Linguistico - Pinerolo_____________63

Marie Curie Liceo Scientifico e Sociopsicopedagogico - Grugliasco_63

Marro Istituto Tecnico Commerciale e per Geometri - Moncalieri____50

Martinetti P. Liceo Scientifico - Caluso_________________________63

Massimo D'Azeglio Liceo Classico - Torino_____________________63

Max Planck Liceo Scientifico Paritario - Torino__________________63

Maxwell J. C. Istituto Tecnico Industriale - Nichelino______________50

Monti A. Liceo Scientifico - Chieri____________________________63

Moro A. Liceo Scientifico - Rivarolo Canadese__________________63

Newton Liceo Classico e Scientifico - Chivasso_________________63

Olivetti Ist. Prof. e Tec. per l’Industria e l’Artigianato - Ivrea____50 - 32

Passoni A. (Maxisperimentaz.) Istituto Tecnico d'Arte - Torino______50

Peano Istituto Tecnico Industriale - Torino______________________47

Peano LICEO SCIENTIFICO TECNOLOGICO - Torino___________63

Pininfarina Istituto Tecnico Industriale - Moncalieri_______________50

Plana  Istituto Professionale Industriale - Torino_________________24

Porporato G.F. Liceo Classico - Pinerolo_______________________63

Porro Istituto Tec. e Prof. Liceo Industriale - Pinerolo______50 - 32 - 63

Prever A. Istituto Alberghiero - Pinerolo________________________32

Primo Levi Iistituto Tecnico - Torino___________________________48

Primo Liceo Artistico - Torino________________________________66

Regina Margherita Istituto di Istruzione Superiore - Torino_________58

Roccati A. Istituto Professionale Commerciale - Carmagnola_______32

Roccati A. Ist. Tec. Commerciale e per Geometri - Carmagnola_____50

Romero Istituto di Istruzione Superiore - Rivoli__________________50

Rosa Luxemburg  Istituto Tecnico Commerciale - Torino__________38

Rosa N. Liceo Classico - Susa______________________________63

Russel - Moro Istituto Tecnico Commerciale - Torino_____________45

San Giuseppe CollegioScuola - Liceo Classico e Scient. - Rivoli____63

Sant’Anna Liceo Scientifico Paritario - Torino___________________62

S. di Santarosa Biologico Ling. per Attività Sociali - Torino_________40

Segre Liceo Scientifico - Torino______________________________63

Sella Ragionieri I.G.E.A. e Liceo Economico - Torino_________42 - 59

Sommeiller G. Istituto Tecnico Commerciale per Ragionieri - Torino_46

Spinelli Liceo Linguistico e Scientifico - Torino__________________63

Sraffa Istituto Tecnico Commerciale - Orbassano________________49

Steiner - Balbis Ist. Professionale Grafico Pubblicitario - Torino_____32

Ubertini C. Istituto Professionale Agrario - Carmagnola___________32

Ubertini C. Istituto Professionale Agrario - Chieri________________32

Ubertini Istituto Professionale Agrario - Caluso_________________32

VIII Marzo Ist. Tec. Comm. e Liceo Scientifico - Settimo Torinese_50 - 63

Vittone B. Istituto di Istruzione Superiore - Chieri________________50

Vittorini Istituto d’Istruzione Superiore - Grugliasco______________49

Volta A. Liceo Scientifico - Torino____________________________63

XXV Aprile Istituto di Istruzione Superiore - Cuorgnè_____________48

Zerboni I.P.S.I.A. - Torino__________________________________32

A. Albert F. Istituto Alberghiero - Lanzo Torinese_________________32

Alberti L.B. Istituto Professionale Commerciale - Torre Pellice______32

Alberti  Ist. Tec. Comm. e per Geometri - Luserna San Giovanni____50

Alfieri V. Liceo Classico - Torino_____________________________63

Alvar Aalto Istituto Tecnico e per Geometri  - Torino______________43

Amaldi Istituto di Istruzione Superiore - Orbassano______________60

Arduino V. L. Istituto Tecnico Commerciale - Torino______________34

Avogadro Istituto Tecnico Industriale - Torino___________________50

Baldessano G. Liceo Classico - Carmagnola___________________63

Beccari Istituto Professionale Alberghiero - Torino_______________26

Berti Liceo Socio Psicopedagogico - Torino____________________63

Birago  Istituto Professionale - Torino_________________________20

B. Pascal Ist. Tec. Comm. con sperimentazione Brocca - Giaveno__47

Bodoni -Paravia Istituto di Istruzione Superiore - Torino___________44

Boselli Istituto Prof. per i Servizi Commerciali Turistici - Torino_____27

Bosso Istituto Professionale Commerciale - Rivoli_______________32

Bosso - Monti Istituto Professionale Aziendale, Turistico - Torino___32

Botta Liceo Classico - Ivrea________________________________61

Buniva Ist. Tecnico Commerciale e per Geometri - Pinerolo________50

Casale Tecnico Industriale - Torino___________________________36 

Cattaneo C. Liceo Scientifico - Torino_________________________63

Cavour Liceo Classico - Torino______________________________63

Cena G. Istituto Tecnico Commerciale e per Geometri - Ivrea______50

Colombatto Istituto Turistico Alberghiero - Torino________________22

Convitto Nazionale Umberto I Liceo Classico Europeo - Torino_____52

Copernico N. Liceo Scientifico - Torino________________________63

Cottini Liceo Artistico - Torino_______________________________68

Dalmasso G. Istituto Tecnico Agrario - Pianezza________________50

Darwin Liceo Scientifico - Rivoli_____________________________61

Des Ambrois l.(Maxisperiment.) Liceo Classico - Oulx____________63

D'Oria Istituto Professionale - Ciriè___________________________32

Einstein A. Liceo Scientifico - Torino__________________________63

E. da Rotterdam Ist. Tec. Comm. - Liceo Linguistico - Nichelino_50 - 63

Europa Unita Istituto d'Istruzione Superiore - Chivasso___________54

Europeo Vittoria Istituto Paritario ad Opzione Internazionale - Torino_63

Faccio F. Istituto Tecnico d'Arte - Castellamonte________________70

Fellini Istituto per la Cinematografia e la TV - Torino______________32

Fermi E. Istituto Tecnico Commerciale e per Geometri - Cirié______50

Ferrari E. Istituto Prof. Commerciale e Industriale - Bussoleno_____32

Ferrari E. Istituto Tecnico Industriale - Susa____________________50

Ferrari E. Istituto Tecnico Industriale - Torino___________________50

Ferraris G. Liceo Scientifico - Torino__________________________63

Ferraris G. Istituto di Istruzione Superiore - Settimo Torinese ______32

G.Bruno Liceo Scientifico - Torino____________________________63

Galilei  Istituto Professionale per l’Industria e l’Artigianato - Torino___32

Galilei G. Liceo Scientifico - Cirié____________________________63

Galilei Istituto Tecnico Commerciale e per Geometri - Avigliana_____50

Gioberti V. Liceo Classico - Torino___________________________56

Giolitti Ist. di Istr. Sup. Commerciale, Turistico, Alberghiero - Torino__30

Giulio Istituto Commerciale Turistico e Sociale - Torino___________29

Gobetti Liceo Scientifico - Torino____________________________62

Gobetti Marchesini Istituto Prof. Chimico Biologico - Torino________28

Gramsci Liceo Scientifico - Ivrea_____________________________63

Grassi Istituto Tecnico Industriale - Torino______________________50

Guarini Istituto Tecnico per Geometri - Torino___________________50

Internazionale Istituto Professionale e Tecnico - Torino________32 - 50

Ist.Magistrale Ex Magistrali (maxisperimentazioni) - Torino________63

I “Professional”...
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ISTITUTO PROFESSIONALE 

segreteria.IPIA.BIRAGO.TORINO@scuole.piemonte.it
“D. BIRAGO”

OFFERTA FORMATIVA Convenzione con 160 ditte per sta-
ge di 4 settimane dalla II classe alla V.
�stage estivi �corsi di recupero e di approfondimento modu-
lari �Progetto pilota PP3 autovalutazione �Progetto disabili
�Progetto integrazione stranieri �sportello settimanale tutor,
psicologo e docenti antidispersione �cooperative learning �e-
ducazione salute �gruppi sportivi, tornei �musica �educazio-
ne stradale e patentino motorini � teatro �uscite e viaggi
d’istruzione �assistenza, borse di studio e buoni libro.

“D. BIRAGO”

Se ami il lavoro di squadra, se vuoi laboratori all’avanguardia,
un punto di ascolto, un lavoro affascinante

DIPLOMI
Operatore termico autoriparatore:

3 anni

Tecnico dei sistemi energetici:

+ Diploma regionale in: 
Diagnostica del veicolo/ Ambiente

5 anni

SBOCCHI PROFESSIONALI

� meccanico autoriparatore 

� proseguimento studi

� lavoro assicurato in ditta

� apertura di propria officina

� accesso a università o politecnico

AMI I MOTORI? 

VIENI AL BIRAGO: DAL 1924 I MOTORISTI SIAMO SOLO NOI !

SEDE
corso Novara, 65

10154 Torino
tel. 011 2482089 - 011 2482388

COME ARRIVARCI
tram 18 - bus 49, 75, 77

LABORATORI

�Officina motori per una diagnostica d’avanguardia 
� laboratorio meccanica 
� laboratorio macchine 
� laboratorio di fisica 
� laboratorio d’impianti termici 
� laboratorio di pneumatica 
� laboratorio tecnologico 
� laboratorio multimediale informatico

SUCCURSALE
via Pisacane, 72

10127 Torino 
tel. 011 6820527 - 011 6820519

COME ARRIVARCI
bus 14, 34, 40

LABORATORIO MULTIMEDIALE INFORMATICO

LABORATORIO 
DI MECCANICA 2

LABORATORIO DI PNEUMATICA

LABORATORIO DI MECCANICA

LABORATORIO DI DIAGNOSTICA MOTORI
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